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NOME SERVIZIO  

 

Ricerca, elaborazione e interpretazione archeologica di dati telerilevati d’archivio: foto aeree, foto 

cosmiche e immagini satellitari ottiche 

 

 

INFORMAZIONI GENERALI: 

 

Con questo servizio il MOLAB offre la possibilità di disporre dei risultati ottenuti dalla ricerca, 

dall’acquisizione, dal processing e dalla fotointerpretazione archeologica dei dati telerilevati disponibili 

relativi a un qualsiasi sito in corso di studio. Questi dati rappresentano un incredibile contenitore di 

informazioni dirette e uno strumento utile all’individuazione di “tracce” che rivelano la presenza di elementi 

archeologici o paleo-ambientali non visibili o difficilmente rintracciabili con la sola indagine sul terreno; 

inoltre, i dati storici possono consentire l’identificazione di elementi della superficie terrestre, di natura 

archeologica, oggi non più visibili, perduti o scarsamente conservati a causa delle rapide trasformazioni 

territoriali che hanno stravolto l’aspetto originario del paesaggio storico.  

I dati telerilevati d’archivio che potranno essere recuperati, elaborati e interpretati per finalità archeologica 

sono: fotografie aeree storiche (1930-1990); fotografie cosmiche degli anni Sessanta e Settanta del 

Novecento (immagini Corona KH-4A e KH-4B, Gambit KH-7 ed Hexagon KH-9); immagini satellitari 

ottiche ad alta risoluzione delle più recenti piattaforme in orbita, che offrono dati multispettrali e 

pancromatici con un dettaglio massimo di 30 cm. Questi ultimi dati potranno essere anche oggetto di 

processing basato sulle più recenti metodologie di telerilevamento applicato all’archeologia e sull’utilizzo 

di software specifici, con l’applicazione di varie tecniche di enhancement che consentono di enfatizzare 

eventuali anomalie e tracce archeologiche riferibili a strutture antiche sepolte o semi-affioranti, oppure a 

evidenze paleo-ambientali. 

Il servizio offerto dal MOLAB comprende anche il riscontro a terra delle tracce e delle anomalie riscontrate 

nel corso della fotointerpretazione archeologica, con eventuale georeferenziazione delle stesse. 

  

 

DETTAGLI TECNICI: 

 

DATASET 

 

Foto aeree storiche: immagini in bianco e nero o a colori, con negativi su lastre di vetro o pellicola 

 

 

 Foto cosmiche: 

 

• Missioni Corona KH-4A e KH-4B (risoluzione:1,8-2,7 m) 

 

  
 

 

• Missioni Gambit KH-9 (risoluzione: 0,6-1,2 m) 

 



 
 

• Missioni Hexagon KH-9 (risoluzione: 0,6-1,2 m) 

 

 

 

 

 

 

 

Immagini satellitari ottiche ad alta risoluzione (per esempio, dati QuickBird-2, GeoEye-1, WorldView-

2, WorldView-3, WorldView-4, Pléiades1A/1B, Pléiades Neo, ecc.)  

 

 

Esempio di processing di un’immagine 

WorldView-2, in cui sono evidenziate 

tracce da vegetazione relative alla 

presenza di strutture antiche sepolte. 
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